
■ Cronaca di una tragica domenica di «calcio».
È cominciata con l’uccisione di un giovane tifo-
so laziale, GabrieleSandri, 28anni, colpitoalcol-
lo dal proiettile esploso «per errore» da un poli-
ziotto a un autogrill vicino ad Arezzo. È finita
con una vera e propria guerriglia per le strade di
Roma, con gli ultras scatenati che attaccano e in-
cendiano un commissariato, devastano il Coni,
aggredisconopoliziotti e vigili. In mezzo tanti al-
tri incidenti a Bergamo, Milano, Taranto, prota-
gonisti sempregliultràdellediverse tifoserieuni-
te per l’occasione. Sull’uccisione di Sandri, un dj
molto conosciuto nella capitale, vengono avan-
zatipesantidubbidalla famigliasullaversioneuf-
ficiale della Questura. E Prodi garantisce: sarà ac-
certata tutta la verità.  alle pagine 2-7

Chavez e il Re

Staino

LA CONFERENZA dei Paesi latini a Santiago del Cile si è sciolta
con una provocazione di Hugo Chavez, presidente del Venezuela. Go-
mito a gomito con 21 capi di Stato, per tre volte, davanti alle telecame-
re ha detto che l’ex presidente spagnolo Aznar è «fascista e razzista»,
raccontando un colloquio nel quale Aznar lo invitava a rompere con
Castro per unire il Venezuela al fronte moderato disinteressandosi del-
la disperazione dei paesi alle corde (Haiti, Africa, eccetera): «Non c’è
niente da fare, sono irrecuperabili». Insiste nel racconto delle tracce vi-
sibili lasciate dal governo di Aznar quando appoggiava i golpisti che
hanno imprigionato Chavez nel 2002. Non lontano dalle elezioni di pri-
mavera, Zapatero non poteva tacere e ha invitato Chavez al rispetto
delle forme perché l’Aznar detronizzato non era presente quindi non
poteva replicare come pretendono le buone maniere di ogni democra-
zia. Chavez l’ha interrotto ripetendo le accuse, e re Juan Carlos sedu-
to come un’icona accanto a Michelle Bachelet, padrona di casa, non
è riuscito a tacere invitando Chavez al silenzio con l’impazienza di un
sovrano offeso dallo «sproloquio».  segue a pagina 25

MAURIZIO CHIERICI

Commenti

«A nessun costo, nessuna coalizione
ci potrà mai chiedere di andare
in un’agenzia di viaggi, fare un
biglietto per Gerusalemme e arrivare

fino a lì per maledire il fascismo...
Qui non ci saranno discriminazioni
né oltraggi alla memoria. Qui
nessuno bollerà il fascismo come il

male assoluto. Qui rinasce la destra
che non si vende e non si arrende»

Francesco Storace durante l’assemblea
costituente della Destra (Ansa 10 novembre e

AdnKronos 11 novembre)

■ Silvio Berlusconi resta isolato
nelsuorifiutoaunconfrontosul-
la legge elettorale e se la prende
con il suo obiettivo preferito: i
magistrati. All’incontro dei gio-
vani organizzato da Dell’Utri a
Montecatini, l’ex premier difen-
deil suo«consigliere»condanna-
to a 9 anni per concorso esterno
in associazione mafiosa: «Devo-
no essere recuperati alla società
questi giudici che lo accusano».
Su Mangano: «Fu imprigionato
ma mai condannato per mafia».
 Lombardo a pagina 8
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l’Unità + € 7,50 Libro “Dieci giorni che sconvolsero il mondo” tot. € 8,50; l’Unità + € 7,50 Libro “Regime” tot. € 8,50
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

QUANDO CHIAMA
MARCELLO

SE IL CALCIO
ESPLODE

VUOTI
DI MEMORIA

Il commento

L’analisi

Il ‘68 di Berselli

Ègiustoe, talvolta,persinosalu-
tare che i dirigenti di partito

pongano gli obiettivi da consegui-
re e che gli esperti elaborino le al-
ternative praticabili, al plurale. In-
fatti,nessunproblemapolitico-isti-
tuzionale ha mai una unica solu-
zione, tanto meno una soluzione
perfetta. Dovremmo avere tutti
imparato che ciascun sistema elet-
toraleè inserito inuncontestoisti-
tuzionale e partitico più ampio
cheretroagiscesulsistemaelettora-
lestessoeche,pertanto,èassoluta-
mente indispensabile tenere con-
to di queste retroazioni. In secon-
do luogo, dovremmo sapere che
in nessuna, ma propria nessuna,
forma parlamentare di governo,
sonoglielettoria scegliere ilgover-
no. Anzi, il pregio delle forme par-
lamentari di governo è la loro fles-
sibilità tantonella formazionedel-
le coalizioni quanto nella scelta e
nella sostituzione del capo del go-
verno. segue a pagina 25

D ifficile stabilire, nei rapporti
tra lavoratori e datori di lavo-

ro,dovesia il confinetrarivendica-
zioneericatto.Etuttaviasidovreb-
be convenire che, se parliamo di
una categoria numerosa come i
metalmeccanici, nella quale le re-
tribuzioni medie superano solo di
poco i mille euro e che sciopera a
sostegno della richiesta di 117 eu-
ro in piùper rinnovare il contratto
di lavoro, si trattadiunarivendica-
zione; se, invece, parliamo dei di-
pendenti della Scala di Milano,
che scioperano a sostegno della ri-
chiesta di ben 1100-1300 euro al
mese di aumento quando già per-
cepiscono mediamente oltre 78
mila euro l’anno, dobbiamo dire
che è un ricatto bello e buono.
 segue a pagina 24

L’Antimafia di Berlusconi: insulta i giudici
e difende Dell’Utri e Mangano

La vera novità del comizio di
Silvio Berlusconi, ieri, a

Montecatini, non è l’ennesimo
no al dialogo sulle riforme che
l’Unione continua a offrirgli e
lui continua a rifiutare.
 segue a pagina 8

Lo sapevamo che era un vulcano attivo. E che
prima o poi sarebbe accaduto. Lo sappiamo

da anni: basta passeggiare per le città e leggere le
scritte sui muri. «Poliziotti assassini», «Morte alla
polizia». Sapevamo da tempo che ormai le tifose-
rie tendono a non scontrarsi più tra loro, ma che
è tutta una tensione tra tifoserie e forze dell’ordi-
ne.  segue a pagina 7

La vita è un lampo, signora
mia: non si fa in tempo a vol-

tarsi indietro e sono già passati al-
tri dieci anni. Di decennio in de-
cennio «maturiamo», diventia-
mo adulti, invecchiamo, ma aspi-
riamo a restare giovani coltivan-
do la sottile illusione che i tempi
andatisianosempreimigliori.An-
ticipandolaprevedibileondatare-
torico-celebrativa che tra qualche
mese inonderà la stampa e le tv
per iquarant’annidel leggendario
o detestabile 1968, EdmondoBer-
sellihascrittounlibrofrescoefriz-
zante,chesibevecomeunagazzo-
sa d’estate.

segue a pagina 20

DISASTRO NEL MAR NERO

Noi & Loro

MARCO TRAVAGLIO

GIANFRANCO PASQUINO

ROBERTO COTRONEO

RINALDO GIANOLA

Cinque navi a picco
Si spezza petroliera

Agente uccide tifoso. A Roma guerriglia ultrà
Gabriele Sandri, 28 anni, laziale, colpito da un proiettile vicino Arezzo dopo una rissa
La Questura: un errore. Ma la versione non convince. Stop solo a 3 partite, il calcio va avanti
Nella capitale a fuoco commissariato, assalto al Coni, decine di feriti. Incidenti in tutta Italia

IL TEDESCO
O TUTTO O NIENTE

ALFREDO RECANATESI

Riforma elettorale

■ Ondealte cinquemetri e venti
che soffiano a oltre 100 chilome-
tri orari: la tempesta sul Mar Nero
ha spezzato in due una petroliera
russa disperdendo circa duemila
tonnellatedigasolio.Apiccoquat-
tro cargo con 21 marinai.
 Mastroluca e Greco pag. 12
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